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Vanityfair.it - 2 marzo 2015 

 

Turismo industriale: alla scoperta del 
Made in Italy 
  Musei di impresa, fabbriche in funzione 
e outlet aziendali: una gita per imparare 
quanto è produttivo il nostro Paese 

 

Sicuramente è una nuova tendenza: creare un turismo industriale, con 

percorsi tra fabbriche e aziende, per chi voglia conoscere la cultura e la 

tradizione del territorio anche attraverso il mondo economico. Si fa tanto 

parlare di “Made in Italy” e mai come ora è importante riuscire a valorizzarlo 

davvero. 

 

Ci si ingegna così per far visitare i musei di impresa, i distretti industriali, 

le fabbriche in azione e gli outlet aziendali. 

 

Su questa nuova linea nasce ora il progetto “Umbria Fashion Tourism”: alle 

bellezze d'arte di città come Perugia, Assisi, Gubbio, si accostano otto aziende 

disposte ad aprire le proprie porte per mostrare il loro processo produttivo, 



mettendo poi in vendita, a prezzi speciali, ciò che fanno (nella gallery qui 

sopra l'elenco e gli indirizzi delle aziende che ne fanno già parte). 

 

Le motivazioni che spingono un'azienda ad aprirsi alle visitepossono essere 

diverse: lo si può fare per valorizzare la cultura aziendale e trasmettere 

un'immagine positiva, per vendere direttamente i propri prodotti, per stimolare i 

dipendenti coinvolgendoli in un nuovo progetto o per supportare la propria 

regione. E questo è un punto importante: è vero, infatti, che molte iniziative 

sono territoriali. Basti pensare al circuito di Turismo Industriale Vicenza: 

ogni anno, nella provincia, organizzano un tour tra le fabbriche e comunque 

hanno ben un sito con le indicazioni dell'orario di apertura e con tutte le varie 

clausole di accesso, dal numero minimo di partecipanti alla durata della visita. 

 

Un po' come succedere per i musei di impresa, che sono riusciti (in parte) a 

creare sistema: purtroppo durante l'anno rimangono sì aperti al pubblico, ma un 

po' sonnecchiosi, puntando tutto su una decina di giorni (di solito a novembre), 

in cui si scatenano con mostre speciali, conferenze e interventi multimediali. 

L'idea è quella di valorizzare un àmbito, di rafforzare un circuito produttivo e 

farlo diventare d'appeal per eventuali turisti. Sarà fra non molto Buongiorno 

Ceramica!(29, 30 e 31 maggio 2015), un lungo weekend dove si potrà 

accedere ai laboratori di artisti e artigiani in più di 30 città italiane. «Una 

mostra-mercato della ceramica», dichiara Giuseppe Olmeti, coordinatore 

di Argillà Italia e dell'AiCC(Associazione Italiana Città della Ceramica), 

«interessa un pubblico di quasi 100.000 turisti in un weekend, quasi 200 

espositori da tutta Europa e un fatturato, sempre in un solo weekend, di circa 

500.000 euro di solo artigianato, con un indotto stimato in almeno 3 milioni di 

euro». Anche così si riparte. 
 



••XIIIBRIANZAMERCOLEDÌ 18 MARZO 2015

di ANTONIO CACCAMO
– ARCORE –

RITRATTI E FOTO di gruppo,
storie di fabbrica, di lavoro, di luo-
ghi, di eventi e di persone. Si può
visitare fino al 20 marzo nelle ex
scuderie di Villa Borromeo d’Ad-
da la mostra «D17 Fotografie Da
Redall’archivio della Fondazione
Dalmine» che racconta la storia
delle acciaierieDalmine (oggiTe-
naris Dalmine) che dagli anni ’90
comprendono anche quelle di Ar-
core acquisite dalla Falck.L’espo-
sizione, curata dalla Fondazione
Dalmine, propone una selezione
di immagini storiche realizzate
tra gli anni ’30 e gli anni ’70 dai
fotografi Da Re, prima il padre
Umberto e poi suo figlio Sandro,
che per oltre mezzo secolo sono
stati i reporter, con un contratto
di committenza, dell’azienda me-
tallurgica.
D17 è la sigla con cui lo studio
bergamasco classificava le fotogra-
fie Dalmine (da qui la lettera D).
Sono fotografie che raccontano la
vita nelle fabbriche, deimacchina-
ri, degli altiforni, dei laminatoi e
dei prodotti, come le colonne tu-
bolari che reggono lo stadio Fla-
minio di Roma, pali per l’illumi-
nazione o giovani apprendisti alla
scuola aziendale impegnati ad im-
parare il mestiere. Immagini di
una storia che ha radicimolto lon-
tane: cominciata nel 1906 quando
la Società anonima tubi Manne-
smann costruzione dello stabili-
mento diDalmine e nel 1909 ven-
ne prodotto il primo tubo d’accia-
io, nel 1920 venne costituita la
nuova Società anonima stabili-
menti di Dalmine.
Sono i flash della lunga storia
dell’azienda, includendo il perio-
do della seconda guerra mondia-
le, gli anni della ricostruzione e
del boom economico. Uno spec-
chio che riflette le trasformazioni

organizzative, tecnologiche, stra-
tegiche della TenarisDalmine e, a
guardare bene, anche della socie-
tà italiana. La mostra ha infatti
un interesse storico, culturale e so-
ciologico oltre che artistico. E’
una sorta di ritratto collettivo
composto da centinaia di immagi-
ni di vita e di lavoro a Dalmine e
nei siti dove l’azienda ha operato
o ancora opera.
Ma è anche un omaggio alla me-
moria, facendo coincidere la sto-
ria dell’azienda con la storia delle
persone che per oltre cento anni
hanno lavorato nella fabbrica. La
Fondazione Dalmine, guidata da
Carolina Lussana, nasce nel 1999
proprio con l’obiettivo di promuo-
vere la memoria e cultura indu-
striale e valorizzare la storia di
un’impresa siderurgica.
L’archivio è costituito da oltre
65.000 fascicoli, 30.000 fotografie
che hanno fermato il tempo dal
1906 ai giorni nostri, 5.000 dise-
gni architettonici, 2.000 volumi,
stampati, video e oggetti a partire
dal 1906.
La mostra è ospitata nella presti-
giosa sede delle scuderie di Villa
Borromeo (che da sole valgono
una visita) sede della scuola di re-
stauro dell’Accademia di Brera.
La mostra si può visitare sabato e
domenica: 15-18; feriali: su pre-
notazione di scuole e gruppi.

– ARCORE –

IL 27 GIUGNO 1906 è co-
stituita a Milano la Società
Anonima Tubi Manne-
smann, che due anni dopo,
nel quadro dei numerosi in-
vestimenti tedeschi in Italia,
avvia nella località diDalmi-
ne, alle porte di Bergamo, la
costruzione di uno stabili-
mento destinato alla lamina-
zione dei tubi senza saldatu-
ra. Negli anni ’90 la Dalmi-
ne subentra alla Falck
nell’acciaierie di Arcore, ora
in via Grandi, al confine con
Velasca di Vimercate.
Lo stabilimento fu ricostrui-
to a tempo di record nel
2001 dopo che un tornado
aveva devastato la Brianza.
Comprende 250mila metri
quadrati, di cui 150mila co-
perti e occupa 250 persone.
omenti di storia industriale
segnata da eventi e tappe fon-
damentali riportati sul sito
aziendale. Un anno segnare
è il 1915quando, con l’entra-
ta in guerra dell’Italia, la
BancaCommerciale Italiana
rileva le quote della società
tedesca. Il paese di Dalmine
cresce attorno alla fabbrica
tanto che nel 1920 l’azienda
assume la nuova denomina-
zione di Stabilimenti diDal-
mine.Nel 1933 l’azienda en-
tra nella holding siderurgica
pubblica Finsider mentre
nel 1996, con la privatizza-
zione, viene acquisita dal
GruppoTechint.La creazio-
ne di Tenaris nel 2002 è un
altro avvenimento fonda-
mentale della storia recente
della società metallurgica.
Avvenimenti lieti ma anche
dolorosi: nel luglio 1944 un
bombardamento provoca
nello stabilimento dellaDal-
mine gravissimi danni e un
tragico bilancio: più di 270
morti e oltre 800 feriti.
 Ant.Ca.

Nel luglio
del 1944
le bombe
«alleate»

Lamostra è un ritratto
collettivo composto da
centinaia di foto di vita e di
lavoro a Dalmine e nei siti
dove l’azienda ha operato

Sudore, fatica e acciaio
Un secolo della Tenaris
raccontato in fotografia
AVilla Borromeo di Arcore lamostra deiDaRe

MEMORIA La storia della fabbrica e di chi ci ha passato la vita lavorando

’30
L’esposizione, curata
dalla Fondazione

Dalmine, propone una
selezione di immagini

storiche realizzate tra gli
anni ’30 e gli anni ’70 dai

fotografi Da Re

D17
È la sigla con cui lo
studio bergamasco

classificava le fotografie
Dalmine (da qui la D) che
raccontano la vita nelle

fabbriche, dei
macchinari, degli

altiforni
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